
 

 

 

 

 

 

 

 

Milano 3 ottobre 2018 

 
GRUPPO 2003: “MINISTRO BUSSETTI, ECCO COS’È PER NOI 
L’AGENZIA NAZIONALE PER LA RICERCA” 
  

La stampa riporta l’intenzione del governo di istituire una Agenzia Nazionale della Ri-
cerca, di cui non si conoscono ancora finalità e compiti. Se si sta alle poche righe dedi-
cate al tema sul contratto di governo, sembra emergere un super-ente che raccordi gli al-
tri enti di ricerca, cosa ben diversa dalla realtà delle Agenzie di ricerca attive ormai in tutti 
i paesi sviluppati e da quanto proposto anni fa dal Gruppo 2003. E’ importante quindi ri-
cordare, come abbiamo scritto al Ministro, i tratti salienti di una agenzia di questo genere 
che possa davvero aiutare lo sviluppo della ricerca in Italia allineandola alle altre espe-
rienze note nel mondo. 

La proposta di istituire un’Agenzia Italiana per la Ricerca Scientifica, sull’esempio di 
quanto esistente negli Stati Uniti e in tutti gli altri Paesi europei, è stata presentata dal 
Gruppo 2003 alcuni anni fa. 

La proposta tende a distinguere due momenti e due competenze, che oggi si sovrappon-
gono e determinano confusione. 

Competenza politica: quello della scelta delle priorità e dell’allocazione delle risorse, glo-
bali e per ciascun settore. Oggi ogni ministero ha a disposizione risorse economiche più o 
meno importanti che vengono destinate alla ricerca con modalità spesso poco trasparenti 
e senza alcun coordinamento. Sarebbe necessario che tutti questi rivoli convergano in un 
unico fondo governativo per la ricerca sotto il controllo della Presidenza del Consiglio. 

Competenza esecutiva: spetterebbe all’Agenzia identificare le modalità con cui dare una 
risposta alle richieste del Governo, valutando l’appropriatezza delle risorse messe a di-
sposizione per raggiungere gli obiettivi proposti e segnalando i punti di forza e di debo-
lezza della ricerca nel Paese. L’Agenzia dovrebbe inoltre promuovere collaborazioni a li-



 

 

vello internazionale e con le Regioni, che contribuiscono a finanziare la ricerca sul proprio 
territorio. 

L’Agenzia non deve essere l’ennesimo ente che si aggiunge a quelli già esistenti ma una 
struttura agile, che risponde alla Presidenza del Consiglio, guidata da poche persone 
rappresentanti il mondo della ricerca, della tecnologia, della cultura e dell’industria; con 
un direttore e dipartimenti per grandi aree: ad esempio energia, ambiente, salute e così 
via. L’Agenzia dovrebbe comprendere una forte componente di ricerca di base a lungo 
termine e aree di natura più applicativa, in forte relazione fra loro. 

Compito dell’Agenzia dovrebbe essere la realizzazione di bandi di concorso, aperti a tutte 
le istituzioni che operano in campo scientifico nel Paese quali Università, Cnr e tutti gli al-
tri enti di ricerca, Istituto Superiore di Sanità, Irccs, Fondazioni e altre organizzazioni pub-
bliche e private non-profit. E’ importante che l’assegnazione dei fondi avvenga con peer 
review internazionali e site visit in armonia con ciò che avviene in tutti i Paesi europei. 

Solo in questo modo una Agenzia della ricerca potrà consentire alle organizzazioni scien-
tifiche di programmare le loro attività di ricerca con fiducia, avendo certezze sui tempi dei 
bandi, sulla valutazione, la disponibilità e la continuità delle risorse. 

 

Per il Gruppo 2003 

Nicola Bellomo, Presidente 


